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Abstract: L’intervento da conto dei primi risultati di uno studio che il Centro di Ricerca FoCuS dell’Università di Roma, La Sapienza sta conducendo per conto della Regione Sardegna per la definizione delle possibili strategie di rigenerazione dei centri storici minori dell’Isola. In genere, si identificano i piccoli centri con i comuni rurali anche se la “ruralità” è oggi un concetto complesso in quanto, le aree urbane al “servizio” della campagna, si diversificano significativamente in termini di centralità insediate, di livelli di reddito e di funzioni. Diversità che tendono ad accrescersi per gli effetti della stessa Politica Agricola Comune.  

Per progettare e mettere in atto processi di rigenerazione dei centri rurali si è proceduto, prima di tutto, ad elaborare un “modello” in grado di misurare il potenziale di sviluppo dei singoli centri o di loro aggregazioni. Sulla base della letteratura sullo sviluppo locale e delle più recenti applicazioni empiriche, è stata elaborata ed applicata in Sardegna una metodologia in grado di riorganizzare le informazioni disponibili per giungere alla misurazione delle dotazioni di “capitale territoriale” - disaggregato in capitale produttivo, capitale infrastrutturale, capitale naturale, capitale umano e capitale istituzionale - che determinano potenzialità e competitività dei territori

Il “sistema di aiuto” alle decisioni di policy, che ne deriva, permette di indagare sia l’attuale stato di salute dei piccoli centri, le loro criticità e potenzialità che di delineare le aggregazioni territoriali “ottimali” per nuove strategie sistemiche di sviluppo. Tra queste, un ruolo rilevante è assegnato alle filiere agroalimentari che, in coerenza con le dotazioni di capitale, possono dare vita a processi durevoli di rigenerazione e sviluppo locale. 

Le aggregazioni territoriali vengono individuate anche sulla base dei possibili accordi fra imprese e soggetti pubblici (filiere, reti, reti di scopo) o delle sinergie fra le "dotazioni di capitale territoriale" presenti nei vari comuni.

Le strategie di rilancio delle economie territoriali connesse al sistema agroalimentare della Sardegna possono fornire un adeguato campo di sperimentazione per modelli di sviluppo locale trasferibili ad altre aree similari.
